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… la moda del senza glutine



nella disinformazione si confondono celiachia, altre patologie ancora 

sconosciute come la gluten sensitivity, stili alimentari e mode, dove 

tutto viene banalizzato in un “tutti malati, nessun malato”

2. rischio di perdere la distinzione tra chi ha una diagnosi e necessita di 

una terapia essenziale (e di un sostegno economico per accedervi) e 

chi fa una scelta alimentare � rischio di perdere il quadro di tutele 

previste dalla Legge (sostegno statale all’acquisto, aiuto alla diagnosi..).

1. rischio per la sicurezza del consumatore celiaco (pensiamo alla 

ristorazione)

3. rischi di complicanze per la mancata diagnosi per chi si mette a dieta 

prima di fare i necessari accertamenti.



L’esempio più eclatante del mutato clima verso la celiachia e 
la dieta senza glutine è il percorso di approvazione della 
norma europea sugli alimenti per celiaci.

Il Regolamento (UE) 609/2013

Le tutele a favore dei celiaci e dei prodotti 
senza glutine sono state messe a rischio dalle 
modifiche volute dal legislatore europeo 
alla normativa comunitaria in tema di 
alimenti dietetici.



Alimenti senza glutine

di consumo corrente / 
«per tutti»

sostitutivi / specificamente formulati 
per celiaci/ dietetici

Reg. CE 41/2009
(e Reg. UE 1169/2011)

Direttiva europea 2009/39/CE

Decreto legislativo
111/92

Unione Europea
le norme sul «senza glutine» fino ad oggi



Regolamento europeo 1169/2011

Food Information to Consumers = FIC
Informazioni sugli alimenti ai consumatori

Obbligo dichiarare gli ingredienti allergenici in etichetta 
già previsto dalla norma EU dal 2003

Entrato in vigore a dicembre 2014
Elementi inediti: obbligo dichiarazione di origine, tabella 
nutrizionale, per gli allergeni:
- caratteri ben distinguibili
- obbligo anche per la ristorazione



Regolamento europeo 1169/2011

Revisiona la precedente normativa europea sulla 
etichettatura, stabilendo quali sono le informazioni che è 
obbligatorio fornire al consumatore sugli alimenti e come 
queste vanno fornite.

In particolare, le informazioni non devono risultare  
ingannevoli, devono essere semplici e chiare e 
sempre facilmente accessibili e comprensibili.



Regolamento europeo 1169/2011

La fornitura di informazioni sugli alimenti tende a un
livello elevato di protezione della salute e degli 
interessi dei consumatori, fornendo ai consumatori finali 
le basi per effet tuare delle scelte consapevoli e per 
utilizzare gli alimenti in modo sicuro, nel rispetto in 
particolare di considerazioni sani tarie, economiche, 
ambientali, sociali ed etiche.



Regolamento europeo 1169/2011

Le informazioni sugli alimenti non devono indurre in errore, 
in particolare (…) suggerendo che l’alimento possiede 
caratteristiche particolari, quando in realtà tutti gli 
alimenti analoghi possiedono le stesse caratteristi che , 
in particolare evidenziando in modo esplicito la presenza o 
l’assenza di determinati ingredienti e/o sostanze 
nutritive. (Articolo 7 - Pratiche leali d’informazione)



Regolamento europeo 1169/2011

OBBLIGATORIO per tutti gli alimenti (anche 
ristorazione!) indicare la presenza 

di ingredienti allergenici:

cereali contenenti glutine e prodotti derivati
crostacei, uova, pesce, arachidi, latte, ecc.

INDIPENDENTEMENTE DALLA QUANTITÀ 
(<20ppm)

l’obbligo NON riguarda la
CONTAMINAZIONE accidentale



Regolamento europeo 1169/2011

NON prevede che si utilizzino frasi diverse dalla semplice 
indicazione, in ETICHETTA, della PRESENZA DI 

GLUTINE come INGREDIENTE

LIBERA INIZIATIVA DELL’AZIENDA
Esempi:
• “Può contenere tracce di: cereali, ecc."

• “Nello stabilimento può essere utilizzato: farina di frumento..

«Può contenere tracce di…» � L’AIC richiede 
che ne vengano stabilite per legge le condizioni di 
utilizzo e la soglia di riferimento



•È obbligatorio dichiarare la presenza di glutine so lo se è stato 
aggiunto volontariamente al prodotto (ingrediente).

• L’indicazione circa la presenza potenziale di gluti ne a causa di 
contaminazione NON è, invece, obbligatoria, né per i prodotti 
confezionati, né nella ristorazione.

Regolamento europeo 1169/2011

In sintesi:



Regolamento europeo 41/2009

“relativo alla composizione e 
all’etichettatura dei prodotti 

alimentari adatti alle persone 
intolleranti al glutine”



Regolamento europeo 41/2009

Una pietra miliare per chi soffre di celiachia:



Regolamento europeo 41/2009

Una pietra miliare per chi soffre di celiachia:

� «senza glutine » = meno di 20 mg/kg



Regolamento europeo 41/2009

Una pietra miliare per chi soffre di celiachia:

� «senza glutine» = meno di 20 mg/kg

� «senza glutine» 
anche per gli alimenti di consumo corrente

Il consumatore diventa autonomo nella scelta!



Regolamento europeo 41/2009, come funziona?

La dicitura è messa sotto la 
responsabilità dell’azienda, che 
ha il dovere di garantire un limite 
massimo di glutine di 20 ppm
attraverso l’adozione di un piano  
di  autocontrollo specificamente 
adattato per il controllo e la 
gestione del pericolo «glutine».



Il Regolamento 41/2009 , inoltre prevede la 
distinzione tra alimenti per celiaci

(specificamente formulati per) e alimenti «adatti 
ai celiaci» (di consumo corrente, ‘per tutti’)



Direttiva 2009/39/CE
� «rifusione» norme precedenti (direttiva 

89/398/CEE e successive modifiche) dedicate 
agli alimenti destinati ad una alimentazione 
particolare: i dietetici

� Norma specifica per gli alimenti destinati a 
categorie vulnerabili della popolazione �

alimenti che necessitano di particolari requisiti e 
controlli

� Esempio: notifica alle Food Agency nazionali



In Italia, la norma europea è stata recepita dal
Decreto legislativo 111/92

che prevede un iter di autorizzazione
che si divide in due fasi:

1.autorizzazione dello stabilimento produttivo 
(ASL)

2. notifica dei prodotti al 
Ministero della Salute



I PRODOTTI DIETETICI

Normati dal d. l.vo 
111/92

Notificati al Ministero
della Salute Italiano
(etichette e 
stabilimenti)

Pubblicati nel Registro
Nazionale degli Alimenti
“… prodotti alimentari
destinati ad una
alimentazione particolare” 

Erogabili attraverso il SSN

Aggiornamenti: www.salute.gov.it /  

www.celiachia.it

Prodotti
“DIETETICI SENZA 
GLUTINE”
(pane, pasta, prodotti da 

forno dolci e salati ecc)

<20 ppm



≠
concesso da AIC

Ministero della Salute

solo alimenti 
“sostitutivi”

sia alimenti 
“sostitutivi”, sia 

alimenti di consumo 
corrente

alimenti dietetici



Come si ottiene la licenza d’uso?

Tutti i prodotti a marchio sono pubblicati:
� sul sito www.celiachia.it
� sul Prontuario AIC degli Alimenti 
� su Celiachia Notizie
� su AIC Mobile

� Una prima visita ispettiva di concessione e, poi,
visite annuali di sorveglianza, vengono svolte da auditor 
professionisti secondo il Regolamento di Concessione.

� sottoscrizione di un contratto con AIC



L’erogazione degli alimenti specificamente
formulati per celiaci in Italia è garantita ai 
celiaci diagnosticati dal 1982 .

Questo diritto è stato confermato nel 2005 
dalla Legge 123, Norme per la protezione 
dei soggetti malati di celiachia



La norma è diretta a favorire il normale inserimento nella 
vita sociale dei soggetti affetti da celiachia:
a) diagnosi precoce della malattia celiaca;
b) prevenzione delle complicanze della malattia celiaca; 
d) agevolare l'inserimento dei celiaci nelle attività 
scolastiche, sportive e lavorative attraverso un accesso 
equo e sicuro ai servizi di ristorazione collettiva; 
g) provvedere alla preparazione e all'aggiornamento 
professionali del personale sanitario.

Legge 123/2005, Norme per la protezione dei soggetti 
malati di celiachia



Alimenti senza glutine

di consumo corrente / 
«per tutti»

sostitutivi / specificamente formulati 
per celiaci/ dietetici

Reg. CE 41/2009
(e Reg. UE 1169/2011)

Direttiva europea 2009/39/CE

Decreto legislativo
111/92

Unione Europea
le norme sul «senza glutine»



Nel giugno 2011:
Proposta di Regolamento 

della Commissione europea
COM 353/11

relativo agli alimenti destinati ai lattanti e ai bambini nella 
prima infanzia, agli alimenti a fini medici speciali e ai 

sostituti dell’intera razione alimentare giornaliera per il 
controllo del peso 

…in nome della semplificazione proponeva:

• abrogazione del Reg. 41/2009
• abrogazione del Dir. 2009/39/CE
• trasferimento delle norme sul senza glutine nel Reg.  

1169/2011



Nel giugno 2013
Regolamento 609/13: 

relativo agli alimenti destinati ai 
lattanti e ai bambini, agli alimenti 

destinati a fini medici speciali e per 
regimi dietetici totalmente sostitutivi 

per il controllo del peso



�abolisce il concetto di alimento dietetico

�istituisce un nuovo quadro contenente disposizioni generali 
soltanto per un numero limitato di categorie ben de finite di 
alimenti, “giudicati essenziali per alcuni gruppi v ulnerabili 
della popolazione” :

�alimenti destinati ai lattanti ed ai bambini
� alimenti destinati a fini medici speciali (“da utilizzare sotto 
la sorveglianza di un medico”)
�alimenti per regimi dietetici totalmente 

sostitutivi del controllo del peso

Il Reg 609/13 rispetto a: 
definizione di prodotto dietetico



Così si disconosce:
• la vulnerabilità della popolazione dei celiaci (la gravità 

della patologia)
• il valore della dieta senza glutine

e si mette a rischio :
• il sistema di garanzie, tutele e controlli dei prodotti 

alimentari
• il sistema «celiachia Italia» (erogazione)

E diventa fondamentale presidiare i diritti acquisiti !



Quali rischi?
Cosa ha fatto AIC?



I rischi

Come in un domino , il Regolamento, abolendo il concetto 
di “prodotto dietetico”, metteva a rischio tutta la normativa 
nazionale rivolta specificamente a tale categoria di prodotti, 
che oggi prevede:
� regolamentazione della produzione (autorizzazione 

del laboratorio di produzione)
� verifica e il controllo dei prodotti (notifica delle 

etichette al Ministero della Salute)
� inserimento nel Registro Nazionale
� erogazione gratuita dei prodotti inseriti in Registro



N1A 

33

cronologia

Proposta COM 353
(abroga reg. 41/2009
abroga dir. 2009/39
propone inserimento del 
senza glutine nel FIC)

Dir. 2009/39/CE 
(PARNUTS- Direttiva
Quadro sui dietetici) 

REG. 41/2009

2009 (gen.) (mag.) 2012 (giu.)

2011 (giu.)

Il Consiglio approva il COM 353 (solo l’Italia è 
contraria), ma il Parlamento Europeo adotta la 
posizione ENVI (reinserimento del senza glutine) 
con 603 voti a favore, 8 contrari e 8 astensioni

Alla GA AOECS passa 
la posizione di accetta-
Zione dell’inserimento
nel FIC 

Il Comitato ENVI e l’Italia restano 
isolati, il PE fa marcia indietro

2012 (nov.)2012 (ott.)

2012 (set.)

trilogo: 
approvazione 
COM 353

2013 (giu.)

Reg. UE 609/2013

2013 - 2016

Redazione da parte 
della Commissione 
di atti legislativi per 
il trasferimento del 
senza glutine nel 

FIC

Adeguamento 
normativa

italiana

2016 (lug.)

Abrogazione REG. 
41/2009 e DIR. 

2009/39



I risultati



Alimenti di consumo corrente

la situazione sostanzialmente non cambierà: il claim
«senza glutine» resterà volontario e le condizioni di utilizzo 
resteranno le stesse (limite dei 20 ppm e adeguamento del 
piano di auto-controllo, ovvero il piano che raccoglie la 
valutazione del rischio, le procedure e le tipologie di 
controllo che un’azienda esegue relativamente ai propri 
processi produttivi).



Alimenti dietetici per celiaci

Grazie all’impegno di AIC, AOECS e delle istituzioni
italiane, abbiamo ottenuto che nell’inserimento nel FIC
sia stata mantenuta la distinzione tra alimenti di
consumo corrente sg e alimenti specificamente
formulati per celiaci , individuando una denominazione
specifica, «specificamente formulati per celiaci», cui
potranno essere affiancate apposite norme nazionali
che ne garantiscano sicurezza e qualità .



Alimenti dietetici per celiaci

Il Governo è oggi già impegnato, tramite il 
Ministero della Salute, a valutare i più 
opportuni strumenti legislativi ai fini di 
garantire questi obiettivi.



Cosa portiamo a casa?



“senza glutine” = idoneità per i celiaci = glutine < 20 ppm

Per quanto riguarda gli alimenti “ex-dietetici ” –
specificamente formulati per celiaci
- l’Italia promulgherà apposita norma che permetterà
il mantenimento dell’attuale sistema di controlli e
tutele (erogazione)

In ogni caso, fino a luglio 2016 tutto resta invariato.

Cosa portiamo a casa?



… la moda del senza glutine



Grazie per
l’attenzione!

Susanna Neuhold


